
SPETTACOLI 

per scoprire" 
il deserto del teatro 
tal iPer tutti I nostri spettacoli partiarho dal deserto» han
no detto qualche anno fa Claudio Remondi e Riccardo Ca-
. panasi parlando della nascita di quelle splendide metafore 
chi! sono I) loro teatro. Anche In Coro c'è «incerchio inserii-
to kn'un quadrato di luce, attraversato da decine di passanti 
intiero che portano delle valigie. SI incrociano, si riconosco
no, si abbracciano e appoggiano le valigie una sopra l'altra 

'fino a formare un muro, il luogo teatrale, da cui nascei&'an-
eht: il linguaggio. Coro è il primo dei tre. Spettacoli di «A pas
so l'uomo», un laboratorio triennale prodotto da Santarcan-

• geb dei Teatri d'Europa che Remondl e Caporossi hanno 
awiato con venti giovani attori, e che 11 ministero detto Spet
tacolo ha riconosciuto •progetto speciale». Tra anni di labo
ratorio e di studio da cui scaturiranno altri due spettacoli, 
uno tratto dalla Uggendo detta vera croce, l'ultimo dal Sei 
personaggi in cercaa'auloreài Pirandello. Un progetto a cui 
•R«m &Cap» tengono molto, proprio-loro che da anni, con 
un, atto che fece scalpore, hanno rifiutalo qualsiasi sovven
zione, attestandosi su posizioni di assoluta indipendenza. «È 
soprattutto per loro - dicono - per igiovani, che il nostro si
stema teatrale mette sempre più in difficoltà». Ai due autori-
attori abbiamo chiesto una riflessione sul teatro diventata, 
nelle loro mani, un breve apologo, tanto poetico quanto 

• spl-tato. Ù&Ch. 

CLAUDIO RIMONDI RICCARDO CAPOROSSI 

s '•critichiamo '" , 
uno scritto sul 
Progetto specia-' 
le »A passo d'uo
mo» da noi con
dotto con la par-

•Tee paltone di venti «tovanl 
'attui, per affrontare in quo-' 
' Ma- prima occasione offerta- ' 
•<i trainila0 tema che più 
Cipteoccupa. "-' 

-" Ci domandano «peno 
«jutil è la nostra opinione 
sulla situazione: teatrale og-

•vgi. Confatici manterremo la 
aenmiià necessaria nei mo
menti importanti. Q spostia
mo sulla piccola altura degli 

- osservatori solitari I quali da 
•empie provano umana re-
pulitone nei- confronti, di', 
qtxigli utili politici, economi
ci « di potere, immediati e 

' "Miri che-oggi più che mai 
costituiscono il lievito del-
- l'orgia Inquinante che carat- "' 
terioa l'attuale vita del Tea-. 
ho. tt*i'* 

I ricorso' sfrenato a rifon
dar ionir«ssociazionl corpo- • 
ratlve. convegni, premi, dire
zioni, •gratificazioni, rimpa
sti, alleanze, consacrazioni. • 
e «la dicendo, da parte di 
pasonUggi (sempregli stes
si) eh> con troppo Interesse '. 
haiinòi,$eelto il teatro come 
nutrimento della propria ve- ' '. 
cagiona al potere, ci rivela. ; 
daTlsotamento sulla picco
la altura, come l'epoca del 
culo-ddl'apparenza non sia 
alti? che la moderna verità 
del sepolcro imbiancato, 

•lo^ stupore che prende-
' irtbe*chlunque' arrivi'stilla "" 

tìoxto altura impedisce di. 
lari: denunce personali in 
quanto l'ombra della colpa ' 
Inojrnbe su tutti per compli
cità o per omissione dovuta 

a viltà e rassegnazione. 
• Se-ai riuscisse a sgombra

re lo spazio dove continua a 
razzolare pollame ingordo e 
agmr«ivot scopriremmo un 
peooto deserto arido e cal
pestalo. E una realtà doloro
sa; dove, per»), potrebbe ri
prendere lentarnente la ferii-. 
lità deLpochluomini del tea
tro. Coinè riconoscerli? Sicu
ramente si possono, ricono
scere dal loro coraggio nel 
prendere le distanze dal ter
reno martoriato acausa del 
becchime da ingresso. 
• In assenza di tale becchi
me sparirebbero: molti poli
tici, .molti organizzatori, 
molti critici «teorici, «olii 
attori e, legisti, eccflfeta^rjc*, 
celerà. 

Dalla piccola altura, allo
ra, gli osservatori fuggiti po
trebbero ridlseender© con
tando sulle proprie tonte e la 
fertilità naturale del terreno. 

E I finanziamenti alatali? 
Per II cittadino indignato so
no spiegabili soltanto se de
stinati allo sgravio degli one
ri sociali e locali delle com
pagnie, sono spiegabili sol
tanto se destinati per l'orga
nizzazione corretta, delle 
programmazioni «"circuita
zioni. I finanziamenti di og
gi, se amministrali equa
mente, sarebbero appena 
sufficienti per impedire ver
gognose morti crvfli In una 
naturale selezione, ma ab
bastanza se l'opera di onesti 
politici, onesti organizzatori, 
onesti critici e teorlcVonesti 
attori' e registi, tutti' reduci 
dalla piccola altura, agiranno 
la forza e rumili* di rispon
dere, a proprio rischio, del 
solo e unico Incarico della 
loro vita. 

Presentata a Fireiize l'edizione '91 
deirappuntamento con la musica 
anche quest'anno in trasferta 
obbligata alla Pergola e al Verdi 

In programma un omaggio a Mozart 
e molti compositori del Novecento 
Apre il festival Myung-Whun Chung 
con l'opera di Sergej Prokofiev 

Maggio 
L'immancabile omaggio a Mozart con Cosi fan tutte 
e l'integrale dei concerti pianistici; le grandi orche
stre in tournée, la ripresa della discussa Tosca di Za-
bin Mehta e Jonathan Miller. Ma, soprattutto, tanto 
Novecento: Prokofiev, Hindemith, Berto, Sciamno, 
Henze. Chung, Bartoletti, Sinopoli, Solti, Muti e Meh
ta i direttori. Queste le proposte della 54esima edi
zione del Maggio Musicale fiorentino:; 

ELISABETTA TORSELLI 

••FIRENZE. Un Maggio Musi
cale fiorentino In sordina, par- -
torito in circostanze avverse e 
ispirato all'arte di arrangiarsi? 
Ora che a presentazione uffi
ciale avvenuta si conosce il 
cartellone definitivo della 
S4esima edizione (dal 3 mag
gio al 29giugno '91), un giudi
zio del genere suonerebbe for
se un po' sommario. Quanto 
meno, si può dire che il conti
nuo cimento di ambizioni fru
strate e improvvisazioni, a cui 
sono perennemente condan
nati i programmatori di festival 
italiani come II Maggio (sprov
visti, a quanto pare, di santi nel 
Paradiso in cui si decidono le 
sovvenzioni), abbia prodotto 
in questo caso una serie di 
proposte In gran parte coerenti 
con la linea novecentistica e 
modernista che è una delle vo
cazioni storiche del Maggio, e 
tutto ciò a dispetto dei proble
mi finanziari e, soprattutto, lo
gistici. Per ora Infatti il Teatro 
Comunale di corso Italia, sede 

tradizionale dell'Orchestra del 
Maggio, rimarrà chiuso per la 
messa a norma dell'impianto 
elettrico (s<smbra invece ridl-

- mensionata la questióne della 
tossicità dell'amianto negli Im
pianti di riscaldamento e area-
zione). Il Maggio '91 si svolge
rà dunque nello splendido ma. 
ahinoi, non certo grande Ters
ilo della Pergola e al Teatro 
Verdi: e questo ha comportato 
la rinuncia più dura, quella ai 
progettati Troyensdi Berlioz di
retti da Myung-Whun Chung, 
opera monumentale, Inallesti-
bile sul palcoscenico poco. 

. profondo e con la ridotlisslsma 
fossa orchestrale del Verdi. Per 
alcune manifestazioni, invece, 
si potrà contare sul Piccolo 
Teatro adiacente al Comunale. 
.Si diceva della vocazione 

storica del Maggio a valorizza-" 
re la musica del nostro secolo, 
dal Novecento classico a quel
lo recentissimo. Apre infatti il 3 
maggio alla Pergola Myung-
Whun Chung con Yuan II Teni

bile di Prokofiev, e prosegue 
Bruno Bartoletti (che è anche 
direttore artistico dell'ente fio
rentino) al Verdi il 5,7,9 e 11 
con Cardlllac di Paul Hindemi
th. Non una novità assoluta per 
il pubblico Italiano, perche l'o
pera fu data qualche anno fa 
alla Scala sotto la bacchetta di 
Wolfgang SawaMsch.. ma era 
un'edizione monacense che 
importava a Milano allestimen
to e complessi artistici, e quin
di questa fiorentina sarebbe, in 
definitiva, la prima edizione 
italiana dell'aspro capolavoro 
hlndemithiano del '26. La re
gia di Liliana Cavanl trasporrà 
la vicenda dal Seicento agli an
ni Venti del Novecento, e rico
struirà un binomio con Barto
letti già felicemente sperimen
tato a Firenze qualche anno fa 
con il Wozzeck di Alban Berg. 
Nel cast, tra gli altri, Ashley Pul-
nam. 

Al Novecento «classico* di 
Prokofiev e Hindemith si af
fianca quello recente con i 
concerti diretti da Luciano Be
rlo, Salvatore Sciarrìno a Hans 
Werner Henze (18 maggio-19 
giugno al Verdi e al Piccolo), 
impegnati in lavori propri e in 

' trascrizioni o rielaborazioni di 
capolavori altrui: Mahler, 
Brahms e Wagner tra gli altri. 

L'omaggiò al bicerrtenarto 
mozartiano è costituito dall'in
tegrazione dei 21 concerti ese
guiti da Marta Tipo e dai suol 
numerosi allievi sotto la bac
chetta, tra gli altri, di Piero Bel-

lugì e Alessandro Pinzauti 
(Pergola, dal 5 al 25 maggio): 
e la trilogia italiana di Mozart 
nell'edizione in corso al Mag
gio fiorentino, quella firmata 
da Zubin Mehta con la regia di 
Jonathan Miller, dopo il di
scusso Don Giovanni de\ Mag
gio '90 prevede quest'anno Co-
sitati tulle (Pergola, 21/29 giu
gno: nel cast. Frank Lopardo, 
Natale De Carolis, Leila Cuber-
II. Cecilia Bartoli). A proposito 
di regie discusse e dell'accop
piata Mehta-Miller, rivedremo 
anche l'ormai famosa Tosca 
d'ambientazione nazista (Ver
di, 8/20 giugno: Guleghina, 
Dvorsky, Carroll nel cast). 

Il Verdi, che nonostante tut
te le sciocchezze dette e scritte 
negli ultimi tempi ha un'ottima 
acustica da concerto, ospita 
Sinopoli a capo della Philar-
mbnia f 13 e 14 maggio), Solti 
con la London Symphony (il 
26 maggio), Muti con la Pnila-
delphia Orchestra (27 mag
gio; e naturalmente l'Orche
stra del Maggio con il suo diret
tore principale, Zubin Mehta 
(Il 28 giugno: in programma 
(Ottava beethoveniana e la 
Fantastkaa\ Berlioz). Comple
tano il tutto Maggioranza con 
Alessandra Ferri, étolte ospite, 
m tre novità assolute di Ezra- ' 
tow. Vodoz e Armitage (Pergo
la; J 7, 18. » . 21 maggjo). un. 
recital schubertlano di Barbara 
Hendricks con Radu Lupu al • 
plano (Pergola, 12 giugno) e 
un concerto del Tifo Chung 
(Pergola, 26giugno). . Il maestro Myung-Whun Chung Inaugurerà II Maialo fiorentino 

A Sanremo il recupero di «Appuntamento al porto» di Paul Carpita, film censurato nel 1955 

cinema 
DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

Francisco Rabat, Interprete di «Manuel, il figlio In prestito» 

EM SANREMO. Esistono anche 
cineasti felici? Qualche volta si., 
Tale «ato'dVgrtzIa.1V&6, si" 
raggiunge soltanto dopo pro
lungale. Incredibili disawenru- -
re. E il caso, ad esempio, di 
Paul Carpita, un atipico etnea- ' 
sta che veleggia oggi oltre Ises- . 
sant'anni che, tra il '53 e il '55. -. 
realizzò a Marsiglia, suo luogo '• 
d'origine e di attività, un piceo- -
lo capolavoro, Appuntamento 
al paino, incentrato sulla lòtta , 
sindacale dei portuali contro 
la •sporca guerra» di Indocina '' 
e su una trepida storia d'amore ; 
tra i giovani Robert, scaricato- . 
re, e Marcelle, confezionatrice . 
di scatole di biscotti. La vicen- -
da del film, riproposto a Sanre
mo "91, racconta un'agitazio
ne operala aspra e repressa 
drasticamente da duri inter» ; 
venti polizieschi, fino a propor- -
zlonaai- Mite) schermo come- -
un ideale seguito dell'epocale, . 
appassionata «opera militante» 
diJeanRenoiriaweesrdmjuj 
(1936) sull'esaltante stagione 
del Front Populaire. 

Nel '55, alla sua prima sorti
ta nelle sale, specie a Marsiglia ; 
«teatro specificò» dell'autenti
co sciopero che la da contesto 

al racconto1, Appuntumento af 
porto stava conoscendo, un 
buon successo, quando rfeperi: ' 
tino e Inesorabile, giusto in or
dine al--concomitanti, tragici 
eventi della d&«Jc/e francese in 
Vietnam e della latente crisi 
che avrebbe di II a poco inne
scato il rovinoso conflitto alge
rino, giunse l'ordine di seque
stro della pellicola. Inutilmen
te Paul Carpita, senza alcun 
appoggio né protettori di sorta, 
benché militante da sempre 
dalla parte della sinistra e del 
movimento operaio, tentò di 
resistere a simile sopruso cen
sorio. 
> Da allora passarono oltre 
trent'anni e, soltanto tramite vi
cende avventurose, nell'88 
qualcuno riuscì a cavare fuori 
dai «cellari» di conservazione 
-del centro cinematografico di 
Bols'd'Arcy una'Insospettata 
copia dell'ormai favoloso, fa
voleggiato piccolo capolavoro 
di Paul Carpita. La sorpresa e 
l'ammirata meraviglia della 
-critica, degli spettatori di fronte 
a questo - particolarissimo 
esempio di neorealismo natte. 
insieme, preciso, lucidissimo 
destarono via via sempre più 

vasto, approfondito interesse. 
: Tanto che 11 film è tuttora in 
' - proiezione in alcuni locali pa-

CertÒi'sI dirà, è uh episodio 
bellissimo, assolutamente rin
cuorante anche per te sempre 
pericolanti sorti del miglior ci
nema. Ma poi, in fondo, come 

• è, cosa è Appuntamento al por
to"? Significativamente ricorda-
vamo prima Lavkestànousdi 
Rcnoir, anche se, in tutta umil
tà, Paul Carpita non accampa 
né maestri, né matrici Culturali 
di alcun genere. Ridotta all'os-

; so la traccia narrativa di Ap-
. puntamento alporro ripercorre 

gli eventi reali della epopea 
popolare dei portuali mani-

' gliesi intrecciata con l'idillio 
1 pudico, tribolato di due giova-
, ni. Emerge cosi quella civiltà 

del mondo del lavoro, della 
- realtà proletaria che soltanto 

In rarissime'circostanze lo 
schermo ha saputo adeguata
mente •rappresentare» nella 

; sua intrinseca poesia e verità. 
: Appuntamento al porto risulta 
> in tal modo un recupero, un ri-
; sarcimento prezioso. Tanto da 

meritare di essere al più presto 
diffuso, conosciuto anche nel 
nostro Paese. Il film di Paul 

Carpita costituisce, senz'om
bra di.dubbio, la rivelazione 
più felice, più ghiotta di Sanre
mo-Cinema W ^ ^ , __ 

"FraTè~àItre cose qùTapprc?' 
date nell'ambito della rasse
gna competitiva, alcuni prege
voli titoli di merito vanno certa
mente accreditati a divèrse 
opere' provenienti, rispettiva' 
mente, dal Canada francofo
no, Manuel, il figlio In prestito 
di Francois Labonte, dalla 
Gran Bretagna. Inquietudine di 
Adam Kossoff, dagli Stati Uniti. 
Jobmah dlDarrel Rood. il pri
mo film risalta per l'apòlogo 
civilissimo emergente dal fervi
do legame tra un vecchio im
migrato anarchico spagnolo 
(uno strepitoso Francisco Ra
bat) e un indocile ragazzetto 
bistrattato da tutti; il secondo 
evoca «alla maniera di» Peter 
Greenawsy . l'angoscioso 
dramma i di "una adolescente 
oltraggiata; Il terzo, Infine, ri
produce il dramma fondo, an
cora insoluto del più feroce 
•apartheid» sudafricano. Tre 
opere, tre autori che, con un 
mestiere già maturo, una cifra 
espressiva sapiente, parlano 
con efficacia, con passione, di 
ciò che d circonda, del nòstro 

. dissestato mondo. 

«Vere del 
La Emi cambia marchio, scompare 
il celebre «Dog Nipper» accucciato 
df fronte al grammofono 
Prezzi da capogiro; per i 78 giri 
soprattutto quelli di Caruso ' 

" " GIANFRANCO BALDAZZI . ,, , 

• B In aprile l'etichetta disco-
grafloi Emi Cassie lancerà il 
suo nuovo marchio, che.com:. 
perirà su ed. Ip, audio evfdeo-
casselle. allo scopo di rinnova
le e unificare etichette è sòt-
toeticliette in un unico mar
chio riconoscibile in tutto li. 
inondo. Un'esigenza sentita da 
tempo dalla multinazionale 
che entro II 1993 supererà la 
quota del venti per cento del 
mercato discografico mondia-. 
le Peccato che a fame le spese 
non sia un marchio qualun- • 
que.ma il simbolo stesso della 
dtscòfgrafia per diverse genera-
ztofl^dl melomani: il famoso, 
cagno&o che sta accucciato 
davanti- alla tromba di un 
gramrfófono. 

Cotsìdèrando i motivi affet
tivi e il catalogo storico della 

casa discografica londinese 
che reca questo marchio, si 
può supporre che la decisione 
non sia-stata facile; La notizia 
Intanto ha messo in allerta i 
collezionisti dèi settantotto giri, 
e dei fonografi, d'epoca, non
ché I mercanti del •moderna
riato», lesti ad assegnare valu
tazioni da capogiro non solo a 
mobili, suppellettili e cartello
nistica della Belle epoque, ma. 

; come si sa, anche a molto me
no nobili «bric-à-brac» di pla
stiche pre e postbelliche, jukc-
boxes dagli anni Trehta In poi 
e fonografi, nonché apparec
chi radio. 
- . Nell'epoca in cui la gente si 
procura volentieri; une.'fetta di 

' passato da mettere In casa, co
sa c'è infatti di più ghiotto del 
•cagnolino Nipper», Autentico 

eroe popolare, nonché testi
mone per novantuno arni del
le fortune discografiche, ora 
che timbra il cartellino per l'ut-
lima volta e va in pensione? 

Per i cultori del genere, la 
sua soppressione suona quasi 
come una bestemmia. Con 
questo marchio Infatti siamo 
sul versante dei miti Industriali. 

entrali nell'immaginario colle!-
. tivo del nostro secolo. Un po' 
quello che accadde con II: 

•maggiolino- Wolkswagen, 
quando la società-tedesca de
cise di non produrla .più. Ma 
quale la «storia vera»di Dog 
Nipper. che ha.un'anzianità di 
servizio da Guinness' del pri
mati e ha tenuto a battesimo le 

voci e le bacchette più famose 
di questo secolo, da Enrico Ca
ruso a oggi, passando'per Glu-
lini. Pollini, e molti altri? Qual è 
Il vero pedigree del cagnolino 
che, senza distogliere l'atten
zione dalla «voce del padrone» 
diffusa- dall'altoparlante a 
trombe, ha visto crollare impe
ri e nascere democrazie, ha at

traversato imperterrito decine 
di conflitti coloniali e due cata
strofiche guerre mondiali, e ha 
accompagnato passo dopo 
passo, dai primi fonografi a ci
lindro all'avvento della lettura 
laser e della registrazione digi
tale, l'Intera storia della ripro
duzione sonòra? -

Per I più curiosi diciamo su
bito che il 'padrone» del cele
bre fox-terrier, dipinto dai pit
tore Francis Barraud nel 1900 
per una ditta di grammofoni, 
era il fratello del pittore, un 
cantante lirico all'epoca appe
na scomparso. Il .che restitui
sce all'immagine quel senso di 
commozione che nel tempo si 
era perduto. Il marchio all'ini
zio del secolo era già di pro
prietà della società fonografica 
inglese Grammophone Co., 
primo nucleo di quello che di
venterà molti anni dopo la 
Emi, La Grammophone fece 
affari d'oro e dalla produzione 
di grammofoni passò a quella 
dei. ditelli, grazie soprattutto 
alle-prime registrazioni del mi
tico Enrico Caruso; che fecero 
il giro del mondo. Fu proprio 
questa società, che, sempre 
inalberando il marchio del ca
gnolino fedele, nel 1925 arrivò 
a realizzare la prima Incisione 
elettrica, che segnò una data 

storica nel settore della ripro
duzione sonora. 

Con il 1931 arriviamo final-
'. mente alla fusione tra l'ormai 

potentissima Grammophone, 
che siglava i suoi dischi col 
marchio H.M.V. (/rìs Master 

; Voice', ovvero «Voce del padro-
: ne») e la concorrente Colum-
, Ma (che aveva già acquistato 
; la francese Pathé Frères), fu-
.' sione che genera uno dei grup-
- pi europei più solidi nel cam-
- pò: l'Electric & Musical Indù-
' stries Ltd, ossia la Emi. Il resto 
è cronaca. Tutto questo è awe-

. nulo sotto gli auspici di Dog 
: Nipper, che dovrebbe essere 
! considerato un vero e proprio 
' portafortuna. Ma è probabile 
' che una delle ragioni della sua 
soppressione risieda nel fatto 

' che complicate questioni lega
ti non consentano alla Emi l'u-

; tilizzazione del marchio in tut
to il mondo (negli Stati Uniti, 

i per esempio, esso è stato a 
lungo legato alla Rea Victor). Il 
che non e solo motivo di Imba
razzo per una multinazionale 
del disco, ma crea anche una 
certa.confusione nell'identifi
cazione dell'immagine con la 
società. Ma niente paura. Usci
to dai cataloghi di vendita. Dog 
Nipper entra nella storia e ha ' 

, tutti i requisiti per diventare og

getto di culto. Al posto degli 
occhi avidi dei ragazzini e del
le ragazzine e delle luci vario
pinte delle discoteche. . lo 
aspettano le luci al neon dei 
musei e gli occhiali presbiti dei 
ricercatori. Ma cosi va il mon
do. Tra l'altro, la Enìlprometté 
che il marchio non andrà per
duto. Sopravviverà per alcune 
produzioni di carattere nazio
nale (il cantante pop,inglese 
Morrissey. ex leader degli Smi-
ths, lo ha preteso per contrat
to) , oltre che sulla carta inte
stata della società e sul mate
riale promozionale e pubblici
tario. Su I dischi lo sostituirà un 
semplice logo grafico nei colo
ri societari ros*o e bianco. 

A temire alto il nome di Dog 
Nipper presso l'ultima genera
zione due frequentatissimi me
ganegozi londinesi di dischi 
nella centralissima Oxford 
Street, i quali inalberano un'e
norme insegna luminosa con 
lo storico marchio e. a Milano, 
in Galleria del Corso, un cele
bre negozio; «La voce'del pa
drone», in attività dai primi an
ni, Trenta. E, vale la pena di ri
cordarlo, anche un'ottimo al
bum di Franco Battiate pubbli
cato dieci anni fa e intitolato 
proprio cosi: La voce del pa
drone. 

Il concerto 

Un poema 
alla memoria 
diRomero \ 

ERASMO VALENTE . 

••ROMA Un lunedi del 
1980, come questo di oggi. : 
successivo cioè alla Domeni- ' 
ca delle Palme. Monsignor 
Oscar Romero. durante la 
Messa in una chiesa del Salva- ; 
dor, dopo l'omelia, viene uc
ciso da un colpo d'arma da 
fuoco. Un fatto di undici anni' 
fa, non dimenticato (l'episo
dio accresce l'infinita epopea 
della vita umana), che ha ora : 
acceso l'emozione di uria mu
sicista quale è Irma Ravinale, ; 
sempre impegnata con la sua < 
coscienza. - Oscar Romero, ' 
dunque: un rovello, nella sua • 
vicenda artistica. Non c'-ft sia-. 
to bisogno di un Eliot per que- '• 
sto nuovo Assassinio nella cat- : 
tedrate. I poeti sono presi da 
altre cose, e Romero era un 
semplice prete - non però se
guace di Don Abbondio -che 
aveva trovato giuste e non re-̂  
loriche le antiche parole della, 
giustizia e della pace. -

La slessa Ravinale ha mes- ; 
so insieme un testo con fram
menti di quell'ultima omelia1 

(sono cantati da un baritono) -
e passi della Bibbia e dei Van- ; 
geli, affidati al coro. Ha com- ! 
posto cosi un Poema per 
Oscar Romero don i precisi in- : 
trighi del caso hanno ora por- ': 
tato alla «prima» assoluta,-pro-
pilo in questi giorni. Le prime 
due esecuzioni si sono avute 
sabato e domenica (Audito
rio della Conciliazione) : altre 
due repliche sono previste 
stasera e domani. 

Cellula germinante delia, 
composizione è. il delitto che :, 
viene presentito nella trepida 
vocalità del solista (un prezio
so baritono, Lucio Gallo) e ri
meditato in una particolare 
tessitura corale, che avvolge i 
suoni e la voce solista come in ' 
un grande abbraccio. L'or
chestra viene traversata dai 
tensioni timbriche interna- \ 
mente percorse da fremiti an- ; 
siosi, quasi un susseguirsi di 
brividi fonici che, poi, le voci -
femminili placano e trMrbr-' 
mano fai una ascensione al. 
cielo, in un sottile, evanescen-, 
te vedo. Un incontro tra l'eter- < 
nò femminino che conclude il ' 
Fauste l'eternità di una luce -
quella della civiltà - che': 
ugualmente può sospingere il'i 
mondo1 in altu. «So—dice luna" 
Ravinale - che è incominciato 
il processo di beatificazkme-dl: 
Mona. Romero; forse il Salva
dor aspetta anche un altra: 
processo: quello contro I suoi, 
assassini». 

Il Poema, diretto dal mae
stro romeno Christian Man-
deal, ha avuto dall'orchestra e" 
dal coro, oltreché dal barito
no Ludo Gallo, un massimo 
di partecipazione. Ad inizio di 
programma il Concerto per Or
chestraci Bartòk e, a chiusura, 
il quinto Concerto per piano-; 
forte e orchestra di Beethoven; 
detto «Imperatore», op. 73' 
(non più ripreso da una* doz
zina d'anni), hanno stupen-
blamente completato hi som-? 
la, grazie anche all'incantati, 
magica presenza di Radu Lu
pu, pianista di una dolcezza 
trasognata sia in Beethoven 
che in una pagina di Schu-
bert, concessa per bis. L'ap
plauso al PoèmaperOscar/to-: 
meroslè poi tramutato in Uria-
lunga manifestazione di con
sensi per Irma Ravinale, ap
parsa al podio per ringraziare., 

Commedia 

Morto Di Maio 
scrisse per _:H 
Nino Taranto 
• • NAPOLI. È morto ieri a ' 
Napoli » il commediografo ' 
Gaetano Di Maio. Aveva 63 'i 
anni. Nato da una famìglia di. 
teatranti, esordi nel '47 con i, 
Core 'e zingara, alternando 
alla produzione di farse e 
sceneggiate commedie dica- : 

rattere più «serio». Di Maio Vi-.; 
de accrescere la aua lama ' 
nel 1963, quando scrisse ru> :: 
merosi testi televisivi, tra 1'. 
quali Michele settespmti, che ; 
fece conoscere al Brande ; 
pubblico del piccolo scher- : 
mo Nino Taranto, che vi reci
tava da protagonista. ,'*.'--

Da più di vent'anni svolger ; 
va la sua attività di comme- : 
diografo per la compagnia di ' 
Luisa Conte al Teatro stabile ; 
Sannazzaro di Nspoli. Di ', 
questo ultimo penoda*aooa „ 
le sue commedie. Lo Tarsino \ 
ha messo gli occhiali, limono ' 
sto bene in salute. Scarpe rop- • 
pie e cervello fino e le riduzio
ni in vernacolo di testi classi. ';. 
ci del teatro greco e latino.. 
tra cui Lisistrata, messa in 
scenanell'83. _ _...'.' 

l'Unità 
Lunedì 
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